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L'inviato dell' Unità nell'Africa Orientale 

L'Etiopia: un paese 
dove si abbracciano 
futuro e feudalesimo 

Dopo il viaggio compiuto 
da Francesco Pistoiese ne 
l'Africa Occidentale, un altro 
inviato dell'Unità, Franco Ma­
gagnine ha percorso quattro 
paesi dell'Est Africa: l'Etiopia, 
la Somalia, il Kenia e la Tan­
zania. Con questo servizio, 
inizia il suo reportage. 

Ad Addis Abeba il domani è già cominciato, ma dopo pochi chilometri di strada si torna al Medio Evo - Boom edilizio 
e catapecchie di fango - L'azione politica di Hailè Selassiè e l'Africa nuova - Guerra partigiana nell'Ogaden e in Eritrea 

L-7' 
* 

ih l 

Dal nostro inviato 
ADDIS ABKHA. 

Lungo hi Churchill Homi si 
incrociano gli autobus Mcrcr 
des rossi e gialli \ orniti dal l i 
Hcrmania di Homi vedervi .sa 
Uro un europeo è cauti r a ra : 
qualche turista ogni tanto, e 
vien giustificato con l'ignorali 
/ a (he ha di come mii \ a la 
vltn I taxi sono quasi tutti 
F7AT- ti passano vicino, ti chia 
mano con un colpo di<-creto di 
ciackson e pioscgunno se con 
un cenno della testa rispondi 
i Ile preTt risei andai e a piedi 
Gli etiopici ciuasi tutti vanno a 
piedi fercoliono chilometri e 
chilometri col loro passo svel­
to ( leggero che li fa capire 
come e perche Abbcb" Bichila 
sia nato piopno qui. molti ve 
*-titi aUVuiopea molti in eo 
stuim ii,i/iunale i più scalzi. 
avvolti nello sciatti ma bianco 
^P'iiin il casco in testa, un ba 
storie in mano, altri in abiti la 
ceri dove le pezze multicolori 
hanno coperto ormai la stoITa 
originale le donne con Tom 
brello aperto IHT difendersi dal 
sole, il bambino appeso sul 
clorM). mi lembo della candida 
futa sul viso, l'occhio sveglio e 
indiscreto l'na vacci magra 
a t t ravers i ogni tanto la stra 
da Sulla destra c'è il liceo 
france e. imponente e moder­
nissimo. sulla sinistra una fab 
brica aitigian.i di CJIS^C da 
morto nei e e dorate in una ca 
supola di pietra e legno dipin­
ta di bianco ed azzurro 

Nel ciuaitiere dei negozi, per 
la Cuniimgliuin Street e la Hai 
le Selassiè Avenue. insegne ita 
liane La Citv Hall, il mimici 
pio. l'abbaglia io! candore del 
la sua pietra sotto il sole Lo 
ba d i sc nato l'architetto italia 
no \ i turo Mezza climi con un 
fonde! .i di stili d i e sconcerta. 
è Mato costruito a tempo di 
recoid IHT la visita della re 
Cina Kbiiibett.i d' Inghilterra, 
costa dieci milioni di dollari 
etiopici il miliardi e mezzo ni 
lire), ma ancora non funziona 
riè c'è un anagrafe che ricordi 
con un ' ra t to di penna i nati. 
i morii gli spo-à Dalla sua ter 
razza -a vede tutta Addis Abe 
lia. il Siioro Fiore :li Menelik 
IL .irTondata nel verde intenso 
degli eucalipti: una città che ha 
l'estensione di Parigi e l'ambi 

/ione di diventare il faro-guida 
dell'Africa, ma che è ancora 
per buona parte senza fogne 
e nella stagione delle grandi 
piogge vede le sue vie cam 
biarsi in torrenti di fango, in 
pantani che assediano le nove 
re case eli Chiea (paglia, ster 
co. argilla e un leggero tetto 
di lamiera ondulata) dove cen­
tinaia di migliaia di persone 
riescono a sopravvivere con un 
reddito di .'HI dollari etiopici, 
7.500 lire a! mese per i più for 
tonati. 

Il boom edilizio è evidente. 
Le imprese costruttrici sono 
per lo più italiane: i manovali 
vengono pagati 75 centesimi al 
giorno, un dollaro al massimo 
(250 lire circa) C'osi le strutti! 
re ardite d'un nuovissimo pa 
lazzo si levano in mezzo a un 
mucchio di catapecchie caden 
ti Vecchie» e nuovo, ieri e do 
mani, miseria e spreco sfrena­
to si abbracciano A pochi pas 
si dal (ìhion Imperiai Hotel o 
dall ' Ethinpinn Hotel. dalla 
Commercial Bank of Ethiopia 
o dalla Chnmber of Commerce 
Building, lungo i grandi viali 
alberati a doppia corsia, sotto 
la delicata luce dello lampade 
al sodio, fra le più lussuose 
fuoriserie europee, trottano gli 
asinelli carichi di legna, si tra 
scinano le donne con un gran 
de orcio sulle spalle alla ricer­
ca d'una fontana pubblica, cor 
rono i bambini implorando dal­
lo straniero un simuni di man 
eia (25 centesimi di dollaro) 
Cosi la grande Addis Abeba 
sta sorgendo secondo un ambi 
zioso piano regolatore che è 
asservito a un ancor più am 
bizioso disegno politico: far del­
la capitale dell'Etiopia la ca 
pitale dell'Africa. Ogni azione 
di governo dell 'imperatore è ri 
volta a questo fine: in politica 
estera, in politica interna, in 
politica economica, in politica 
sociale. Su questo al tare si 
sacrifica tutto: anche la eoe 
renza. come vedremo: su que­
sto al tare gli Stati Uniti brìi 
ciano milioni di dollari, non 
certo disinteressatamente. 
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Alla periferia della città 
ogni notte calano le iene: per 
scacciarle gli etiopici porta­
no spesso con sé un nodoso 
randello Quando ti lasci al­
le spalle le ultime case della 

città, torni d'un balzo indietro 
di secoli, addirittura di tremi­
la anni, come dice l'imperiale 
Associazione turistica. Le au­
to sobbalzano sull'asfalto lo. 
gorato delle s trade tracciate 
da lavoratori italiani venuti 
qui al seguito delle truppe. 
nel '30. le casupole di chiea 
lasciano pian piano il posto ai 
tucul, le donne camminano e-
rette a petto scoperto, i fal­
chi voliino più bassi alla ri 
cerca di preda. Le jeevs si 
inoltrano per centinaia di chi­
lometri lungo le piste polve 
rose, nei campi mai lavorati. 
guadano Rumi e torrenti, su 
perano pietraie dove i para­
carri son panni stinti distesi 
ad asciugare, i contadini ti 
salutano, levando in alto la 
lancia, unica arma conosciuta. 
mandrie di vitelli tisici cercano 
un ciuffo d'erba fra le zolle ri 
«ecchite. torme di bambini mi 
di o seminudi ti in^egueno gri­
dando la ruota è ancora da in 
ventare, eli attrezzi agricoli 
sono quelli degli avi. della prei 
storia 

Così nello Shià, cosi nel Ti 
grò. così nel Goegiam. così 
nell'Ogaden. o\,sì nello WoIIesa. 
così negli Arussi, così persino 
nell 'Eritrea, che dal 1RR."> al 
1941 ha conosciuto la coloniz­
zazione italiana. Lasci l'Asma-
ra. lasci Massaua. lasci Gim-
ma. lasci Harnr. lasci Dessié e 
l'orologio torna indietro Quel 
poco che fa vivere lo dà il cam 
no. Io dà la caccia, lo dà l'ai 
levamento, lo dà il cambio. 
Lungo gli ultimi deeli ottocen 
tn e più chilometri di strada 
che da Addis Abeba portano ali 
europei ad Assab per il week­
end. il pastore rinncalo è ac 
cosciatn vicino alla sua tenda 
di pelle di cammello, con le suo 
bestie intorno, la sua donna, i 
suoi bambini, sulla lava arro 
ventata dal sole Dai finestrini 
del treno che per 784 chilome 
tri di binario a scartamento ri 
dotfn sobbalza dalla capitale a 
Gibuti. nella Somalia francese. 
il viaggiatore si vede fuggir via 
davanti aeli occhi i contadini 
curvi sull 'aratro, affannati a 
gra t tar la terra con una punta 
di ferro infissa in un asse di 
legno. Intorno alle rive del Ia­
go Lagana. dove l'acqua è ros­
sa. dove gli europei stanno co 
struendosi la villetta e dove la 
clientela di un frequentatissi 
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I l Leone di Giuda, simbolo del l 'Et iopia, n t l la p iù grande p i a l l a di Addis Ab«ba 

ino albergo ricorda da lontano 
la spiaggia di Rimini, i nuovi 
capifamiglia coprono con la 
paglia il tetto del loro fiicid e 
intorno al tucul intrecciano un 
recinto di fascine per tener 
lontani gli sciacalli. 

L'Etiopia è grande quattro 
volte l'Italia e ha 22 milioni di 
abitanti: quindici le razze o le 
stirpi, quaranta le lingue par­
late. Ad Addis Abeba 37 barn 
bini su cento vanno a scuola. 
nell'interno quattro su cento. Il 
tasso di analfabetismo è su 
periore al 90 per cento II «Jil 
per cento delle abitazioni sono 
ancora fatte di chiea, non han 
no naturalmente luce elèttrica, 
non hanno acqua, non hanno 
servizi igienici. Negli ospedali. 
c'è un solo posto letto ogni tre ' 
mila etiopici, c'è un medico | 
ogni centomila, un farmacisti» j 
ogni quattro milioni: per con 
tro. dal 30 al 40 per cento del ! 
la popolazione è minata dalla j 
tbc. più del :H) per cento dalle 
malattie veneree, nel solo Gog I 
giam la iebbra contagia più di j 
centomila persone, migliaia e j 
migliaia di vittime ogni anno i 
sono mietute rial tifo endemico. 
dall 'ameba, dalla bilarzia. dal 
la dissenteria da bacillo, dalle 
altre malatt ie tropicali, dalla 
denutrizione, dalle carestie. 

In questa realtà drammatica, 
in questo paese dove la terra è 
ancora per due terzi di pro­
prietà della Casa imperiale, del 
clero copto e dei grandi feu 
datari e per Costituzione tutta 
dell ' imperatore, con questo po­
polo che da pochi anni ha di­
menticato la schiavitù e che 
tuttavia ha irr.vato in se stesso 
la forza di condurre fino alla 
liberazione una estenuante, eroi 
ca lotta partigiana contro l'in 
vasione fascista, in questa Etio 
pia di oggi che ha il volto di 
Addis Abeba proteso verso il 
futuro e le membra immobili 
degli altipiani e dei desert i . 
legate a un passato di millenni. 
Ha ile Selassiè porta avanti de 
cisamente. oMinatamente un 
programma politico intessuto di 
prorondo contraddizioni, soste 
mito dall 'ambizione di diventa­
re piattaforma d'azione per tut­
ta l'Africa, minato dall ' incer 
tozza di un futuro non lontano, 
di quando cioè la grande per­
sonalità che Io ha elaborato. 
imposto e portato avanti dovrà 
lasciare ad altri il bastone del 
comando. 

Se col dopoguerra, infatti, è 
cominciata la lenta opera im­
periale di trasformazione del 
paese, dalla lotta contro il co­
lonialismo fascista e poi dal 
confronto con l'Africa nuova è 
nata l'Etiopia nuov?. Il potere 
medioevale e feudatario dei 
ras è stalo incrinato o addirit 
tura spazzato via. nuovi quadri 
dirigenti si sono formati, nuove 
personalità politiche sono ma­
turate o Manno maturando, una 
classe operaia è in formazione. 
i giovani quadri dell'esercito 
non nascondono il desiderio d: 
un governo più progressista. 
oixni anno le università stra 
niere e quella di Addis Abeba 
rovesciano nel pae^e decine e 
decine d: laureati ebe hanno 
viaggiato all 'estero, che hanno i 
conosciuto profondamente i pae 
s. occidentali e le democrazie 
socialiste, che hanno proprie 
idee sull 'avvenire della prò 
pria terra e del proprio popolo 

Î a nuova Costituz.:or.e. venu 
ta nel 1935 a superare quella 
del '31. non basta p'ù Non ba 
«•a il suffragio universale col 
quale M elegaono '. membri del 
la Camera, perchè quelli del j 
Senato sono nominati da HaiIé ! 
Selass-.é. perchè al Parìamen ! 
to si s m dati poteri più *im j 
bolic; che reali, perchè non e 

Bob Kennedy 

ricevuto 

do Paolo VI 
Kat>e." Kt reJ \ -ena'ore eJ 

e\ rnn.-To vìe.U lì.a-: z J Je^.. 
y.ati Lnt i i pA^-^ggo a Ho 
ma. è stato ricev u'.o ieri da Pao 
.o VI ;n 'jd.enu «pecate L co. 
oqj.o ss è svo.to ne..a b b..o 
teca onvata de. rvir.tef.ee ed e 
1j.-alo io m njt. 

l! Papa ha donato e Kermes» 
i.car,e medagle. q-i.rxi: u sena 
•ore ha presentato a P a c o VI 
.a Tk>g.:e e a.t-e due pe.-*<>•:e 
i\V l'aeeomr)a<iaiar«o taf ne. 
,>-.rr.a A, la- j .a 'e '.'. Vaticano 
Kennedj na ^a..r..vo iì cird.ria.e 
>f^-e:aro d. Stato v* cojnan: e 
,ia pò, oonip a'.o cori i >.w !.i 
WJ .U det.a bellica di San P.eiro 

Si fa la f i la ad Addis Abeba, a una delle pochissime fontanelle pubbliche, per portare a casa un orcio d'acqua 

permessa la formazione di par 
titi politici, perchè il governo 
deve essere approvato da Hailè 
Selassiè. perchè Io stesso Hailè 
Selassiè m a n t e n e saldamente 
in pugno tutti i poteri di un 
monarca assoluto. Non bastano 
i nuovi Codici, perchè i giudici 
non sono preparati ad applicar­
li e la giustizia è rimasta quella 
che era . Non bastano le poche 
fabbriche che son sorte, perchè 
sono in mano straniera. Non ba­
sta un'opera di governo pru­
dente, se .si vuole anche illumi­
nata, perchè troppo spesso è di 
fiitto freno itila completa eman­
cipazione. perchè i problemi da 
affrontare sono immensi, la 
miseria e l 'arretratezza sem 
plicemente spaventose, perchè 
non si paò più a lungo ignora 
re la tragica vita di milioni e 
milioni di persone. Non basta 
infine parlare di libertà della 
Africa e di Africa unita, per­
chè c'è un patto militare cori 
I'impenali.-mo americano, c'è 
una ba^> militare americana 
sul territorio etiopico, ci sono 
migliaia di soldati americani in 
armi noi paese che rendono solo 
retorici^ quelle parole. 

La ribellione cova, i movi 
menti clan.lesun si sviluppano. 
a mtens'.tìca la lotta armata 
noli'Eritrea e nell'Ogaden. Lo 
scontro e di gent raz:on>. e in 
qaosto c o n t r o sta l'oggi e il 
domati: dell'Etiopia. l'origine 
di tanti contrastanti fatti di 
gov» r*» E' 1 imperai i.-f a far 
da barriera contro ì ricorsi me 
d x ' v d l i de. grandi teudatar. e 
della C.ì.e-a eop\i ,-d e sem 
pre r.mrxratort- a frenare gli 
-la-ic: 3 tmxTJ t : c .iella elas;e 
d . r . J tHt pai ivol j ta E' i':mpe 
rat ore a HI ' .UT^ . p» r :! grande. 
*tor io .1:-cg:.-> liei, m i pen.ien 
za o T . p e M <. dell ' jn'M ifnca 
na t-d è M. .upre ! .mp.-.-.v.ore a 
mcd\ire V p:ti caate e tempo 
reggiatnci «soluzioni nel più va 
«to. tiirniv-ntalo ma por tanta 
pa~t» pu a\ a iza to panorama 
po', t (-<> do! ont.".!.:ito Fu '.'^n 
pera'.•<.-! infine a lottare e «rag 
giovamento e con tutti i mezzi 
con fo I .aipt r ial . -mi fa-c;-ta. 
è l ' imperatore a lottare ora 
con mezzi più diplomatici 
contro I imperialismo con 
temperante) a tenere unito il 
suo impero con i sistemi tante 
volto condannai; (l 'Eritrea è 
un ea-="> ìlljm.nante) e nello 
5tes<n tempo a favorire obvt 
tivamontt :1 ritorno Tvocolonia 
hs 'a . e non solo noi suo pars*. 

l i grande uomo di stato, sen 
za dubbio: ma anche un uomo 
di stato che sta n-ch.ando un 
non felice d« «.Imo. 

Franco Magagniti! 

La rivolta di martedì 

La rabbia dei giovani di Amsterdam 

ha cause sociali gravi e profonde 
Ogni sabato sera gruppi di ragazzi si scontrano con la polizia in mischie sanguinose - Manife­
stazioni del malcontento popolare contro la politica interna ed estera del governo di centro­
sinistra - Una ricostruzione dei più recenti incidenti: l'operaio morì per le bastonate della polizia 

Dal nostro inviato ] 
AMSTERDAM. 18. 

In un assoluto silenzio sotto \ 
una pioggia scrosciante. 3000 
persone hanno traversato ieri 
la città seguendo il feretro di 
Jan W'eggelaer, il muratore 
morto durante gli scontri di 
lunedì sera con la polizia. La 
« pazza settimana di Amster­
dam * che ha riempito di gente 
ospedali e prioioni non è però 
terminata Duemila poliziotti 
presidiano la città e il ministro 
della Difesa ha annunciato che 
3500 militari, con carri armati. 
sono disposti attorno alla capi 
tale, pronti ad entrare in azio j 
ne L'atmosfera resta perciò j 
tesa II funerale di ieri, con j 
fiiir» quegli operai in abito da 
larnro. che marciarono lenti. 
senza una parola, con le Iacee I 
dure e decise, rivelava la col j 
lera repressa e molto più pe | 
ncolosa dell'ondata di nolen i 
za che ha scagliato - per tutta \ 
la giornata dt martedì - nlcu j 
ne migliaia di giovani contro j 
la polizia nel centro della città. 

Tutto e cominciato pet una ', 
rentma di donni (circa 3b(i0 
lire» trattenuti sul fondo delle 
vacanze dei muratori Anche 
qui. come in Belgio, i lavora 
lori depositano ogni quindicina 
una piccola quota del loro sa 
Iorio che viene restituito loro 
al momento delle ferie. Que­
st'anno. all'improvviso, è stata 
annunciata una trattenuta del 
2 per cento per spese di am 
mintstrazione \ o n è granché 
e. per di più oltre metà dei la­
voratori venivano rimborsati 
dalla perdita dai loro sindacati. 
Ma. in questi paesi, una que­
stione di principio à di gran 
lunga più importante di pochi > 

fiorini. E questa era una tipica 
questione di principio. 

Lunedi sera furono pagati i 
primi buoni-vacanze Un mi­
gliaio di muratori si sono uni 
ti in corteo per manifestare 
contro la trattenuta Tre qros 
si carri della polizia sono in­
tervenuti e lo scontro è stato 
subito violento Alla fine l'ape 
raio Jan W'eggelaer. di 5/ anni, 
padre di due figli giaceva mor­
to sul marciapiede. 

1/3 manifestazione si ingros 
sava e sboccava al palazzo del 
Municipio dove membri del 
Comitato d'azione dei muratori 
frenavano i dimostranti e im 
perìivano alla polizia di tra 
scendere a nuove violenze IM 
giornata si chiudeva così con 
l'annuncio di uno sciopero de 
gli edili per ri giorno seguente 
e di una loro manifestazione 
nella piazza Daniel Maier dorè 
ogni anno ci si riunisce a com 
memorare le vittime del nazi 
smo Intanto la pohcia darci 
successivamente due diverse 
versioni della morte del Weg 
qelaer- nella prima il decesso 
veniva attribuito a una pietra 
lanciata da un dimostrante; 
nella seconda a un attacco car 
rtiaco Una terza versione cir­
colava però tra i lavoratori che 
assicuravano di aver visto il 
loro compagno cadere colpito 
dai manganelli dei p>>liziotti. 

Il martedì si apriva tuttavia 
nella calma. Xavemila muratori 
si riunivano al mattino in un 
comizio senza alcun incidente. 
Verso le 11. invece, esplodeva 
una ondata di violenza che 
coinvolgeva soprattutto polizia 
e giovani e che veniva diretta 
contro il quotidiano Der Tele 
graaf, una specie di Corriere 
della Sera olandese, anch'esso 
ex collaborazionista e fascista, 

ora t indipendente v. Der Tele-
graaf. naturalmente, sosteneva 
le buone ragioni della polizia. 
1 manifestanti rovesciavano un 
paio dei suoi furgoni e tenta 
vano di dare l'assalto alla re-

[ dazione In breve, le vie del 
j centro si trasformavano in un 
| campo di bnfr'apira con decine 
j di fenfr. fra frammenti di sei-
I ciafo che volavano e gas delle 
! bombe lagrimogene 
j Tra i combattenti, come di-
} cevamo. la grande maggmran-
I za era composta di giovani. 
• Ogni olandese sa che. da pa-
| recchi mesi ormai, ogni sabato 
j sera la polizia si scontra con 
| gruppi nutriti di ragazzi in vere 
i e proprie risse che finiscono 

sempre con feriti e arresti. Un 
fenomeno, questo, su cui varrà 
la pena di tornare un'altra vol­
ta Per ora basti rilevare co- \ 
me non si tratti affano di un 
fenomeno m cui la violenza 
gratuita sia la principale com 
ponente, ma dell'esplosione di 
un malcontento che contagia 
v.n po' tutte le classi della po­
polazione e soprattutto il prole 
toriato e i ceti medi Un mal­
contento che investe ogni cosa: 
dalla politica del governo di 
centro sinistra (cattolici, prote 
stanti e socialisti) all'aumento 
del costo della vita, dalla poli 
tica estera filoamericana alla 
mancata soluzione dei probleni 
sociali tra cui non ultimi quel­
li della gioventù Un groviglio 
da cui è esplosa la e rabbia > 
del martedì quando la polizia, 
alle consuete violenze, ha ag­
giunto il morto. 

71 mercolecfì è stato più cal­
mo Ma in compenso, si è avu­
to un colpo di scena sulla mor­
te del muratore. La vedova lo 
ha riconosciuto senza ombra di 
dubbio nella fotografia pubbli­

cata dal giornale comunista 
De Wanrsheid m cui si vede un 
uomo che tenta di coprirsi il 
capo dai colpi di manganello, e 
ha accusato apertamente la 
polizia della morte del marito. 
Il caso, affrettatamente archi­
viato dopo una autopsia effet­
tuata dal medico governativo. 
ha dovuto essere ripreso dal 
giudice istruttore che ha aper­
to un procedimento giudiziario 
e ordinato una seconda au­
topsia. e questa mette in dub­
bio che il vizio cardiaco sia la 
causa della morte. 

In effetti, il muratore era uno 
sportivo sanissimo, mai amma­
lato e. per quanto riguarda la 
pr,Utica. né comunista né iscrit' 
to ad alcun partito e nemmeno 
ai sindacati II tentativo del 
ministro degli Interni di giustifi­
care le violenze poliziesche ha 
trovato così scarso credito ed 
ha ricevuto una energica ri­
sposta nel dibattito parlamen­
tare che ha visto le esitazioni 
dei socialisti di fronte alla bru­
tale azione poliziesca Per il 
Partito comunista ha parlato 
l'on Bakker che. riprendendo 
il tema espresso nella prece­
dente dichiarazione del partito, 
chiedeva, in sostanza « meno 
politica e più democrazia ». 

/ funerali del povero Weo-
gelaer, seguiti da rappresen­
tanze di tutti i lavoratori, con 
decine di corone di ogni orga­
nizzazione — senza neppure un 
poliziotto in vista — hanno con­
cluso la giornata di ieri. Oggi 
vasti schieramenti di polizia 
presidiano la piazza in cui, abi­
tualmente, i giovani manifesta­
no ogni sabato a mezzanottt. 

Rubens Tedeschi 
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